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 Visto l’art. 3 del citato Testo unico nel quale si prevede 
che il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizza-
to, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice 
che consentano al Dipartimento del Tesoro, tra l’altro, di 
procedere, ai fini della ristrutturazione del debito pubbli-
co interno ed esterno, al rimborso anticipato dei titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020 
(decreto cornice per l’anno finanziario 2020), emanato 
in attuazione del succitato art. 3 nel quale si prevede, tra 
l’altro, che le operazioni finanziarie di cui al medesimo 
articolo vengano disposte dal direttore generale del Di-
partimento del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro; 

 Vista la Convenzione stipulata tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la Cassa depositi e prestiti S.p.a. 
(CDP) in data 30 dicembre 2014, con la quale sono defi-
nite le modalità per la gestione del Fondo per l’ammor-
tamento dei titoli di Stato, ed il successivo decreto del 
Dipartimento del Tesoro DT n. 3513 del 19 gennaio 2015 
con il quale è stata approvata e resa esecutiva la Conven-
zione stessa; 

 Vista la nuova convenzione stipulata tra il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la CDP S.p.a. in data 
20 dicembre 2019 che stabilisce le condizioni e le mo-
dalità per la gestione del suddetto Fondo ammortamento; 

 Visto il decreto del Dipartimento del Tesoro n. 3897 
del 20 gennaio 2020 con il quale è approvata e resa ese-
cutiva la convenzione sopra specificata tra il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la CDP S.p.a.; 

 Vista la propria disposizione DT n. 46824 del 10 giu-
gno 2020, trasmessa alla Banca d’Italia e a CDP, con cui, 
in applicazione della predetta normativa, è stata stabilita 
un’operazione di rimborso tramite l’utilizzo del Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato; 

 Vista la nota n. 0816853/20 del 19 giugno 2020 con 
cui la Banca d’Italia ha trasmesso a questa Direzione e a 
CDP il dettaglio della predetta operazione di rimborso e 
ha comunicato di aver provveduto a contabilizzare a de-
bito del conto «Fondo per l’ammortamento dei titoli di 
Stato» l’importo derivante da tale operazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 52, comma 1, del menziona-
to Testo unico, il quale prevede che con successivo decre-
to si provvede ad accertare la specie e gli importi dei titoli 
effettivamente ritirati dal mercato, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 52, comma 1, del 
Testo unico citato nelle premesse, si accerta che in data 
15 giugno 2020 è stata effettuata un’operazione di rim-
borso a scadenza a valere sulle disponibilità del Fon-
do per l’ammortamento dei titoli di Stato, per un valo-
re nominale di euro 717.000.000,00 di buoni del tesoro 
poliennali 18 aprile 2017 - 15 giugno 2020 - codice ti-
tolo IT0005250946 - in scadenza per un totale di euro 
15.882.720.000,00. 

 2. In data 15 giugno 2020, giorno fissato per il rego-
lamento dell’operazione di cui al precedente comma, la 
consistenza del debito è ridotta dell’ammontare di euro 
717.000.000,00 a valere sulle disponibilità del Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato. Al capitolo di spesa 
corrispondente - numero 9502 - Rimborso di buoni del 
tesoro poliennali - è apportata la conseguente modifica. 

 3. Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2020 

 Il dirigente generale: IACOVONI   

  20A03528

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  1° aprile 2020 .

      Proroga delle disposizioni obbligatorie di indicazione 
dell’origine, in etichetta, del grano duro per paste di semola 
di grano duro, del riso e dei derivati del pomodoro.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

   E  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 relativo alla 
fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, 
che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 
n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la di-
rettiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/
CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE 
della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 
della Commissione; 

 Visto in particolare l’art. 26, paragrafo 3, del citato 
regolamento (UE) n. 1169/2011 che prevede i casi in 
cui debba essere indicato il paese d’origine o il luogo di 
provenienza dell’ingrediente primario usato nella prepa-
razione degli alimenti, subordinandone, ai sensi del suc-
cessivo paragrafo 8, l’applicazione all’adozione, da parte 
della Commissione, di atti di esecuzione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/775 del-
la Commissione, del 28 maggio 2018, recante modalità 
di applicazione dell’art. 26, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti 
ai consumatori, per quanto riguarda le norme sull’indi-
cazione del paese d’origine o del luogo di provenienza 
dell’ingrediente primario di un alimento; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo econo-
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mico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell’origi-
ne in etichetta del riso»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo eco-
nomico del 26 luglio 2017, recante «Indicazione dell’ori-
gine, in etichetta, del grano duro per paste di semola di 
grano duro»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali e del Ministro dello sviluppo eco-
nomico del 16 novembre 2017, recante «Indicazione 
dell’origine in etichetta del pomodoro»; 

  Decretano:    

  Art. 1.
     1. All’art. 7, comma 1, del decreto del Ministro del-

le politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro 
dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante 
«Indicazione dell’origine, in etichetta, del grano duro per 
paste di semola di grano duro», le parole «31 dicembre 
2020» sono sostituite dalle seguenti parole: «31 dicembre 
2021». 

 2. Il comma 2 dell’art. 7 è abrogato.   

  Art. 2.
     1. All’art. 7, comma 1, del decreto del Ministro del-

le politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro 
dello sviluppo economico del 26 luglio 2017, recante 
«Indicazione dell’origine in etichetta del riso», le parole 
«31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti parole: 
«31 dicembre 2021». 

 2. Il comma 2 dell’art. 7 è abrogato.   

  Art. 3.
     1. All’art. 7, comma 1, del decreto del Ministro del-

le politiche agricole alimentari e forestali e del Ministro 
dello sviluppo economico del 16 novembre 2017, recante 
«Indicazione dell’origine in etichetta del pomodoro», le 
parole «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti 
parole: «31 dicembre 2021». 

 2. Il comma 3 dell’art. 7 è abrogato. 
 Il presente decreto è trasmesso al competente organo 

di controllo, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 1° aprile 2020 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     BELLANOVA   
  Il Ministro

dello sviluppo economico
    PATUANELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 510

  20A03521

    DECRETO  22 maggio 2020 .

      Ulteriori disposizioni relative alla proroga di termini e 
deroghe alla normativa del settore agricolo a seguito delle 
misure urgenti adottate per il contenimento e la gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e, in 
particolare, l’art. 2, paragrafo 2; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo svilup-
po rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 
comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 
agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per 
la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità e, in particolare, l’art. 4; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 della 
Commissione del 15 aprile 2016, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di 
sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il regola-
mento (CE) n. 555/2008 della Commissione e, in partico-
lare, l’art. 54, paragrafo 2, e l’art. 56; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150 
della Commissione del 15 aprile 2016, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo e, 
in particolare, il capo IV; 


